 Dalla Baviera al Lago di Costanza passando per Salisburgo
(9 – 23 agosto)

Partecipanti

Silvia – 45 anni – conducente e mamma (temeraria a detta di molti ()

Alessandro – 8 anni – navigatore e figlio (bravissimo () 
Arca M715GLT – camper fedele (affidabilissimo ()
Premessa

Siamo pronti per il debutto! Questa estate, in effetti, ha il gusto della vera novità, per la prima volta io e Ale affrontiamo un viaggio in camper decisamente lungo, per km (alla fine saranno complessivamente 2.447) e tempi di vacanza, completamente da soli! Certo da soli durante le percorrenze previste, perché in nostra compagnia ci sono, come lo scorso anno, i nostri amici Marco e Laura con il piccolo Lorenzo da Genzano e Claudio e Annalisa con Luca da Pesaro. Come sempre le tappe ed i giorni dedicati sono già previsti e gli alberghi per i nostri amici di Pesaro già prenotati.

Venerdì 9 agosto
Pesaro-Rovereto
Dopo una giornata di lavoro, io e il mio piccolo navigatore siamo pronti per partire, il camper è già allestito con tutto il necessario (e come sempre anche con il superfluo), un passaggio veloce dal meccanico di fiducia per controllare la pressione delle gomme e delle sospensioni Al-Ko e prendiamo l’autostrada A14 da Pesaro, direzione nord. La nostra meta è Vipiteno, dove dovremmo incontrarci con Laura e Marco, ma essendo già le 18.00 stabiliamo che si arriva fino a dove si riesce, non avendo nessun cambio per la guida. Piccola sosta a Modena per sgranchire le gambe, l’atmosfera è allegra, pregustiamo davvero questa bella vacanza, il clima non è afoso, il traffico è scorrevole, per cui tutto va per il meglio. Verso le 21.00 arriviamo all’altezza di Rovereto e qui decidiamo di sostare per la notte, manca ancora un’ora per arrivare a Vipiteno ed incomincio ad essere un po’ stanca (essendo sveglia dalle 5.30 e dopo il lavoro, forse ci sta). Avvisiamo gli amici, ceniamo e via a nanna, tutto sommato non si sente tanto rumore, anche se siamo in autogrill.
Sabato 10 agosto
Rovereto-Vipiteno-Bad Tölz-Prien Am Chiemsee
Siamo sempre molto mattinieri ed anche in vacanza non facciamo differenza, alle 8.00 siamo pronti per partire, dopo aver fatto colazione e gasolio. Il traffico è intenso, ma comunque scorrevole, il tempo è bello e splende il sole, il paesaggio montano che si snoda ai lati dell’autostrada è sempre molto rilassante e nell’arco di un’ora arriviamo a Vipiteno. Sostiamo nel parcheggio della funivia che porta al Monte Cavallo e finalmente ci incontriamo con gli amici Laura e Marco. Facciamo una bella passeggiata per il centro del paese, molto carino e caratterizzato dai negozi con le classiche insegne a bandiera in ferro battuto, sembra di essere già in Austria. 
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	Verso le 11.00 riprendiamo i camper e ci dirigiamo verso Innsbruck passando per la vecchia statale del Brennero che ci piace tantissimo, ripercorrendo la strada già percorsa lo scorso anno, fino ad entrare in Germania, percorrendo una parte di Deutsche Alpenstrasse, quindi arriviamo a Bad Tölz, la nostra prima vera destinazione. Parcheggiamo presso l’area di sosta cittadina nel 


parcheggio P4 adiacente al centro e sito lungo l’Isarpromenade, la passeggiata lungo il fiume Isar che digrada da erba a ghiaia fino alla riva del fiume, dove abbiamo potuto testare l’acqua, che abbiamo trovato piuttosto fredda.
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Il centro è carino e particolare perchè si snoda lungo la Markstrasse, la strada principale in pendenza lungo la quale si affacciano negozi, caffè e gelaterie per la maggior parte italiane. 
[image: image3.jpg]



Trascorriamo due ore piacevoli girovagando per la città e poi riprendiamo la via del ritorno al camper ammirando dal basso il simbolo della città, la Kalvarienbergkirche, una grande chiesa barocca adagiata su una collina che domina l’abitato, denominata Kalvarienberg. I bambini giocano spensierati lungo la Isarpromenade, siamo proprio in vacanza! Riprendiamo quindi la strada e ci dirigiamo verso Prien Am Chiemsee, dove pernotteremo. Le aree di sosta indicate sono tutte piene, troviamo quindi posto nel campeggio Hofbauer in Bernauerstraße 110, (http://camping-prien-chiemsee.de/ ) dove troviamo due piazzole quasi vicine, nei pressi dell’ingresso. I servizi sono ben tenuti, peccato che la cucina del ristorante chiuda prestissimo (come del resto ovunque in Germania) ed anche il biergarten dopo le 22 inizia a chiudere i battenti.
Domenica 11 agosto Herrenchiemsee-Bad Reichenall-Berchtesgaden

Sbrigate le incombenze del risveglio e dopo aver pagato la sosta al camping (€ 21.50 per una notte comprensiva di camper, un adulto, un bambino e corrente), ci dirigiamo col camper verso l’imbarcadero di Prien am Chiemsee, dove parcheggiamo nella zona riservata ai camper. Ci dirigiamo verso la biglietteria per il ticket necessario per prendere il traghetto e recarci all’isola di Herreninsel (Isola degli uomini), così chiamata perché ospitava un convento dei Canonici Agostiniani, dove sorge lo Schloss Herrenchiemsee, la maestosa residenza fatta costruire da Ludwig in omaggio alla reggia di Versailles. La traversata è veramente gradevole, il tempo è bello, l’atmosfera lacustre è gustosa, con le verdi Alpi bavaresi che fanno da cornice ad un paesaggio meraviglioso, non a caso il Chiemsee è anche soprannominato il Mar di Baviera. 
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	Durante il percorso, che dura una ventina di minuti, costeggiamo anche la Fraueninsel (Isola delle donne) dove intravediamo l’Abbazia di Frauenwört, uno dei più antichi monasteri femminili della Baviera, che ospita tuttora una comunità di Monache Benedettine.

Arrivati a destinazione, facciamo il biglietto (€ 10,00 per gli


adulti, i bambini non pagano) e poi incominciamo il percorso che in 20 minuti di passeggiata ci porta all’ingresso del castello. Alle nostre spalle c’è il lago, davanti a noi la facciata che ricorda veramente in modo impressionante la reggia francese, tanto da essere citata anche come la Versailles della Baviera.
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L’intera residenza, che non é mai stata pensata come tale,  bensì come un omaggio all’assolutismo francese, è stata concepita a partire dal 1878, per celebrare la corte di Francia e Luigi XIV, anche se è rimasto un progetto incompiuto. Il costo di realizzazione è stato pari a quello sostenuto per Linderhof e Neuschwanstein insieme e nonostante ciò una cinquantina di stanze sono rimaste incomplete. La visita si svolge partendo dalla Scalinata degli Ambasciatori per passare alle stanze, tutte fastose e riccamente decorate come nello stile di Ludwig II, fino ad arrivare alla vasca da bagno del Re ed allo spogliatoio, collegato alla camera da letto attraverso un passaggio segreto. La galleria degli specchi è ancora più grande di quella di Versailles, mentre affascinante e curioso è il "Tischlein-deck-dich" (tavolo che si apparecchia da sé), direttamente collegato con le sottostanti cucine attraverso uno speciale marchingegno creato per evitare che il re venisse disturbato dai camerieri mentre mangiava. La cosa che lascia esterrefatti è che Ludwig ha trascorso solo dieci giorni in questo castello, dormendo di giorno e leggendo di notte…
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Al termine della visita ci fermiamo per pranzo presso il biergarten adiacente al Convento degli Agostiniani, da cui si gode una piacevole vista sul lago. Dopo pranzo riprendiamo il cammino e ci dirigiamo verso Bad Reichenhall, vivaace e conosciuta cittadina termale, caratterizzata da parchi, giardini, ville liberty. Entrando in città vediamo subito il complesso termale Rupertus Thermae, vicino al quale si trova un’area di sosta per camper. Parcheggiamo più vicino al centro, è domenica e non ci sono problemi particolari di traffico, optiamo per questa soluzione per avere la possibilità di fare un giro veloce della cittadina e poi riprendere la strada per Berchtesgaden, dove ci fermeremo per un po’ di giorni. Il centro di Bad Reichenhall è grazioso, ma non indimenticabile, per cui dopo poco ripartiamo per raggiungere la nostra destinazione. Dopo una mezz’ora arriviamo a Berchtesgaden e ci dirigiamo verso il camping Mühlleiten (Königsseerstrasse 70), presso cui fortunatamente (non avevamo prenotato) troviamo due piazzole adiacenti piuttosto spaziose. (http://www.camping-muehlleiten.de/en )
Dopo esserci sistemati ci accordiamo con i nostri amici di Pesaro, che nel frattempo sono arrivati a destinazione, per mangiare qualcosa insieme…sicuramente dopo l’esito della serata c’è da “registrare” qualcosa: prima di tutto il camping dista circa 5 km dalla cittadina e noi “furboni” l’abbiamo fatta a piedi (i bambini hanno resistito stoicamente…poverini) e poi le cucine dei ristoranti chiudono sempre alle 21.00…( l’esperienza del giorno prima a Prien avrebbe dovuto insegnarci qualcosa, ma noi siamo troppo abituati ai nostri ritmi e ricordarci degli orari antelucani proprio non ci riesce! Dopo un po’ di peripezie raggiungiamo una pizzeria italiana in centro che fortunatamente adotta orari più mediterranei e ceniamo con una pizza decisamente buona per essere in Germania! Durante la cena progettiamo insieme la visita del giorno dopo dedicata ai posti maggiormente interessanti del Berchtesgadener Land, ovvero la mattina sarà dedicata alla visita dell’Obersalzberg dove si trova il capolinea degli autobus per salire fino al Nido dell’Aquila sul Monte Kehlstein, mentre il pomeriggio verrà impiegato per la visita del lago Königsee.
Lunedì 12 agosto Obersalzberg-Nido dell’Aquila-Königsee
Dopo la colazione partiamo con il mio camper verso Obersalzberg, i mezzi pubblici non ci danno tanto affidamento, i nostri amici di Pesaro arriveranno con la loro auto e noi ci raduniamo in un solo camper, per ottimizzare tempi e parcheggi. Arriviamo verso le 9.00 al park dell’Obersalzberg, dove, oltre al tradizionale biergarten, si trova la sede del centro di documentazione presso cui è stata allestita la mostra multimediale permanente dedicata alla storia dell’altopiano Obersalzberg curata dall’Istituto di Storia contemporanea di Monaco di Baviera. Parcheggiamo il camper al P1 (€ 3,00 fino alle 22.05, non so perché sia indicato questo orario, comunque l’importante è sapere che a quest’ora il parcheggio si trova bene) e ci dirigiamo alla biglietteria dove vendono i ticket per il passaggio in autobus e l’accesso al Nido dell’Aquila ( € 17.50 adulti, i bambini non pagano). La salita si effettua in autobus perfettamente sincronizzati tra loro perché la strada è stretta e in due non si passa. 
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La sua realizzazione rappresenta un importante sforzo a livello ingegneristico, basti pensare che con un solo tornante si affronta un dislivello di 700 metri, la lunghezza è di 6,5 km e i tunnel scavati nella roccia sono 5 per un totale di 277 metri. Arrivati al piazzale di sosta degli autobus si procede nel tunnel (freschino a dir poco) lungo 124 m e alto circa 3 e poi si entra nell’ascensore, mantenuto allo stato originale con il rivestimento in ottone, con cui si entra direttamente all’interno del Nido, percorrendo in 41 secondi un dislivello di 124 metri. I lavori di costruzione del Nido e della strada di accesso occuparono complessivamente solo 13 mesi. Il Nido non fu mai utilizzato per scopi militari, ma solo di rappresentanza, anche se Hitler (cui era stato regalato dai gerarchi nazisti per il suo 50° compleanno) non lo amava particolarmente per l’altezza eccessiva, preferendo il suo Berghof posto circa 800 metri più in basso. Secondo una ricostruzione effettuata dopo aver ritrovato le fatture delle imprese edili, la costruzione del Nido dell'Aquila pare che sia costata 30 milioni di marchi dell'epoca. Dopo la guerra, gli alleati pensarono di far saltare il Nido in aria, ma, grazie alle trattative avviate da esponenti del governo locale e nazionale, il Nido fu salvato ed oggi costituisce uno dei punti panoramici più suggestivi di Berchtesgaden, da cui si gode una visuale a 360° con una profondità di 200 km. Nel 1960 venne data vita alla Fondazione Berchtesgadener Land che affittò la costruzione all'Ufficio del Turismo di Berchtesgaden. I guadagni vengono attualmente devoluti in beneficenza per scopi di interesse collettivo nella regione.
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Dopo la visita del Nido e di tutti gli anfratti che lo circondano, dopo aver fatto foto al Königsee ed alle Alpi circostanti, ci avviamo verso l’ascensore per riprendere la via del ritorno. Arrivati al park facciamo un aperitivo veloce (la comodità di avere il camper con noi non ha prezzo) e rientriamo al campeggio dove ci apprestiamo a pranzare.
Dopo esserci presi una bella pausa di relax ci muoviamo per andare a visitare il Königsee, noi donne facciamo una passeggiata perché il camping dista dieci minuti a piedi dal lago, mentre gli uomini prendono l’auto per trasportare i bambini e perché no anche loro stessi (. La giornata è stupenda, il clima ottimo, l’acqua del lago favolosa per quanto è trasparente e color verde smeraldo grazie al verde dei monti circostanti. Alle 16.30 prendiamo il battello con destinazione Salet, ovvero l’altra estremità del lago, dove con una breve passeggiata si raggiunge un altro laghetto, l’Obersee. Il Königsee è lungo 8 km, largo fino a 1250 m e profondo 200 m, dall’acqua sempre piuttosto fredda perché il lago è alimentato da affluenti sotterranei profondi ed anche per questo viene considerata potabile. Per preservare la purezza dell’acqua, le barche sono dotate dal 1909 di motore elettrico. Durante il percorso, abbiamo la possibilità di ammirare la bellezza del paesaggio, praticamente indisturbati perché i motori sono poco rumorosi. Arrivati a circa la metà del tragitto, i motori si fermano, uno dei conducenti prende una tromba ed inizia a suonare…la musica si diffonde e si riproduce lungo le pareti delle montagne circostanti e via via sempre più lontane, producendo un meraviglioso gioco di echi. 
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	Proseguendo la navigazione arriviamo alla Cappella di St. Bartolomä, una costruzione caratterizzata dalle rosse cupole a bulbo, in epoche passate dimora dei principi-abati di Berchtesgaden, poi castello di caccia dei principi bavaresi ed ora sede di un buon ristorante. Non scendiamo perché la nostra meta è appunto Salet, dove, con una passeggiata di 15 minuti a passo tranquillo, si raggiunge il lago di Obersee, lungo 1,5 km e largo 500 metri. Le acque non sono particolarmente fredde, tanto che Ale addirittura fa il bagno. Il posto è molto bello, sembra un lago incastonato in un anfiteatro di roccia. Dopo esserci asciugati al sole riprendiamo la 
via del ritorno salendo su uno degli ultimi battelli che fa rientro alla base, attenzione quindi agli orari delle ultime corse…per evitare il rischio di rimanere a piedi e di trascorrere la notte ad Obersee! Dopo il rientro il tempo improvvisamente cambia ed arriva un bell’acquazzone che ci costringe a rifugiarci al vicino Mc Donald per la gioia dei bambini! 



Martedì 13 agosto Berchtesgaden-Bad Reichenhall

Oggi è la grande giornata che i bambini attendono da tempo, la visita alle miniere di sale sotterranee ovvero Salzbergwerk poste a pochi km di distanza dal centro di Berchtesgaden. La giornata è piovosa per cui la visita casca a pennello, visto che dobbiamo scendere nelle viscere della Terra! 
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Entriamo e subito ci forniscono una tuta blu da minatore, siamo veramente buffi da vedere, poi ci avviamo al trenino che ci farà fare il percorso nei tunnel sotterranei fino ad arrivare agli scivoli dei minatori ed alla traversata del lago Spiegelsee a bordo di una zattera di legno.
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Durante il percorso scopriamo che l’estrazione di sale risale addirittura al 1517 e la miniera è tuttora attiva, vediamo il centro di documentazione del sale, detto anche “oro bianco”, dove possiamo capire il processo di estrazione e lavorazione originario e attuale, le diverse composizioni di sale, date dalla presenza di altri minerali che donano anche colori diversi, fino ad assaggiare l’acqua salata che sgorga da una fontanella…è davvero salatissima!

Al termine della visita riportiamo le tute alla reception e scegliamo le foto che ci sono state scattate durante il percorso. Ultima incombenza: il passaggio al negozio di souvenir delle miniere, non si può evitare l’acquisto di sale! Dopo questa bella mattinata piena di scoperte, rientriamo in camper e decidiamo che dopo pranzo, visto il tempo pessimo, andremo a Bad Reichenhall e precisamente alle Rupertus Thermae!
Questo complesso termale è veramente bello, dopo il passaggio agli spogliatoi, ci dirigiamo alla megapiscina posta al piano terra, in realtà non è particolarmente calda…ma quella adiacente più piccola è veramente calda e divertente perché le correnti sono talmente forti che ci trasportano e ci fanno girare in tondo come una trottola, proprio bello! Dopo esserci fatti “frullare” un pochino, andiamo alla scoperta del resto, salendo le scale troviamo gli scivoli da cui si scende con dei ciambellotti grigi tipo Aquafan, poi al piano superiore ci sono piscine calde interne ed esterne, una vera pacchia! Trascorriamo tutto il pomeriggio in relax e divertimento per i bambini che sguazzano e giocano tra loro.
Mercoledi 14 agosto Salisburgo
Dalla stazione di Berchtesgtaden partono con una certa frequenza gli autobus che conducono a Salisburgo, che dista una quarantina di km ed il tempo di percorrenza è di circa 45 minuti. Arriviamo a Salisburgo ed incominciamo la nostra passeggiata verso il centro, che si contraddistingue per le guglie barocche e per l’imponente fortezza denominata Festung Hohensalzburg, costruita nel 1077 su una collina di 542 metri che domina tutta la città, ampliata nel periodo rinascimentale e comodamente raggiungibile con una funicolare.
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	Le vie della città antica sono strette e caratterizzate dalle insegne in ferro battuto e colorate, in particolare la Getreidegasse, dove vi sono negozi di tutti i generi, tra cui le boutiques di alta moda. Numerose le piazze di stile barocco, su cui si affacciano gli 
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	eleganti caffè, in particolare il Cafè Tomaselli e il Cafè Konditorei Furst, situati uno di fronte all’altro, il secondo è famoso perché è qui che sono state inventate e vengono tuttora prodotte le famose Palle di Mozart ovvero Mozarkugeln. Per vedere la città sotto un altro 


profilo noleggiamo un calesse il cui conducente ci propone un giro di circa un’ora. È molto bello e comodo vedere così la città perché, oltre ad avere una panoramica completa, scopriamo tante curiosità non citate nelle guide. Vediamo quindi la Domplatz presso cui si erge la cattedrale, la Kapitelplatz e la Residenzplatz. Nel pomeriggio passiamo alla visita dello Schloss Mirabell, il castello fatto costruire dall’arcivescovo principe Wolf Dietrich per la sua amante. Bellissimi i giardini, curatissimi e molto colorati, da cui si ha una vista sulla Festung Hohensalzburg, presso cui risiedeva l’arcivescovo principe. Al termine del giro ci dirigiamo verso l’uscita del Mirabell per riprendere l’autobus che ci riporterà a Berchtesgaden.
Giovedi 15 agosto Berchtesgaden – Ratisbona
Dopo aver pagato il camping (€ 110,80 per 4 notti, piazzola, adulto, bambino e corrente, non proprio a buon mercato) ci dirigiamo verso la Baviera Orientale e precisamente a Ratisbona ovvero Regensburg, denominata “una delle più belle città del mondo” dall’architetto Sir Norman Foster. Parcheggiamo nel park gratuito a disposizione dei camper direttamente sul Danubio e ci dirigiamo verso il centro. Arriviamo al famoso Ponte di Pietra o Steinerne Brücke, capolavoro di architettura medioevale che attraversa il fiume per una lunghezza complessiva di 310 metri. È perfettamente conservato ed è possibile anche passeggiare nei pressi della base che poggia sul lato opposto a quello del centro, su un grosso acciottolato.
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Entriamo nel centro storico e ci rechiamo verso il Duomo St. Peter, una delle chiese gotiche più importanti della Baviera, poi ci dirigiamo verso la Alte Capelle, dall’interno completamente in stile rococò e verso la Basilika St Emmeram, la più antica abbazia benedettina della Baviera e arricchita di elementi barocchi dai fratelli Asam maestri del barocco tedesco, presenti anche a Monaco con diverse opere tra cui la Asamkircke. La Basilika è adiacente allo Schloss Thurm und Taxis dove tuttora risiede la nobile famiglia. Ritornando verso il centro troviamo un kinderplatz dove i bambini possono giocare tranquilli, fino a quando decidiamo di muoverci per andare a cena. Troviamo una pizzeria che ci ispira in Watmarkt 1 ovvero L’Osteria (http://www.losteria.de ), dove mangiamo una pizza ottima ed anche i primi piatti sembrano veramente invitanti, davvero una bella sorpresa! Al termine della cena facciamo un giretto per le vie del centro che iniziano a spopolarsi, non c’è niente da fare anche in estate i tedeschi non sono nottambuli (a casa loro, da noi invece si eccome! (). 

Venerdì 16 agosto Ratisbona – Norimberga

Ripartiamo di buon’ora con direzione Norimberga ovvero Nürnberg, posta nella Baviera settentrionale denominata anche Franconia. Parcheggiamo presso il parcheggio dedicato ai camper posto ai margini del parco che ospita il Reichsparteitagsgelände (Complesso per i raduni del Partito Nazista). Vicino c’è la fermata della U-Bahn 1 Messe, dove saliamo per recarci verso il centro, dato che abbiamo appuntamento con i nostri amici presso la Weisser Turm, presso cui si trova la Ehekarussell Brunnen ovvero la fontana del matrimonio. La maggior parte dei siti di interesse si trova racchiusa nell’Altstadt. Usciamo in Jakobsplatz e ci dirigiamo verso il centro imboccando Vordere Ledergasse che ci conduce alla Lorenzkirche, maestosa ed imponente.
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Dalla Lorenzerplatz proseguiamo verso il fiume Peigniz per arrivare al Museumsbrücke da cui si vede il Weinstadel, un vecchio magazzino di vini.

Proseguiamo la passeggiata ed arriviamo all’Hauptmarkt, alla cui estremità orientale si trova la Frauenkirche, mentre dal lato opposto si può vedere la Schöner Brunnen, alta 19 metri, al cui cancello è appeso un anello d’oro saldato in un unico pezzo, che, secondo la leggenda, se fatto girare per tre volte fa realizzare i propri desideri. È ora di pranzo ed incominciamo a cercare un locale dove mangiare i famosi würstel di Norimberga. Troviamo prima la Bratwürst Roslein, ma la nostra meta è la Bratwursthäusle, sita davanti all’Altes Rathaus. C’è da dire che i tanto decantati würstel non sono poi così indimenticabili, almeno per i miei gusti…prendo uno stinco di maiale, memore della bontà assaggiata lo scorso anno a Garmisch e a Monaco, ma….me lo portano lessato e non arrostito! ( La carne è buona e forse più magra, ma non c’è paragone con quanto gustato lo scorso anno, quindi rimango con la voglia di stinco!
Dopo pranzo saliamo verso il castello (tanto per smaltire la carne mangiata) ovvero il Kaiserburg, che domina l’Altstadt, proseguiamo per la Albrecht Dürer Haus, fino ad arrivare alla St. Sebaldus Kirche. Usciamo da questa bella chiesa imponente come la St. Lorenz per dirigerci verso lo Spielzeugmuseum, che raccoglie giocattoli di tutte le epoche. Purtroppo chiude alle 17.00 e non ci fanno entrare dato che manca mezz’ora alla chiusura. Decidiamo di gironzolare nei dintorni dell’Hauptmarkt e ci dedichiamo alla visita della Frauenkirche e delle vie limitrofe. Terminato il giro ci dirigiamo verso Lorenzerplatz e scendiamo verso l’Hauptbahnhof, dove troviamo accanto alla Königstor l’Handwekerhof, una ricostruzione di un quartiere artigiano della vecchia Norimberga (classica trappola per turisti anche se carina da vedere). L’uscita secondaria dell’Handwekerhof porta al Neues Museum davanti al quale c’è una fontana-installazione con getti d’acqua che escono all’improvviso e i bambini si lanciano bagnandosi tutti! 

Dopo aver asciugato i bambini ci rechiamo verso un ristorante che abbiamo adocchiato in precedenza ovvero Cucina Italiana in Königstrasse 51 (http://www.cucina-online.de ), dove mangiamo un’ottima pizza (ancora meglio di quella di Ratisbona) e mozzarella di bufala. Il ristorante è di proprietà di italiani che ricevono la merce fresca dall’Italia tre volte alla settimana ed è frequentatissimo sia dai turisti che dai locali. Al termine della giornata ci rechiamo al camper riprendendo la U Bahn come fatto per l’andata.

Sabato 17 agosto Norimberga

La giornata di oggi è dedicata prima alla visita allo Spielzeugmuseum, veramente interessante e grande dato che si snoda per tre piani densi di storia del giocattolo dal 1800 ad oggi che ci occupa tutta la mattinata. A pranzo decidiamo di ritornare alla Cucina Italiana e poi nel pomeriggio ci dirigiamo con l’autobus prima al Reichsparteitagsgelände, dove vediamo la Kongresshalle, la sala dei congressi, mai portata a termine, che doveva superare per grandezza e bellezza il Colosseo, ora assolutamente mal tenuta. Non abbiamo molta voglia di attraversare il parco per vedere il resto delle architetture naziste e quindi decidiamo di dirigerci verso lo zoo ovvero il Tiergarten, che si rivelerà veramente grande e quasi impossibile da vedere nella sua interezza, a meno che non ci si armi di tanta buona volontà, dati i tempi stretti che abbiamo. Una visita accurata e poco stancante merita una giornata, noi in tre abbiamo visto quasi tutto…
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All’ora di chiusura ci avviamo verso l’uscita e riprendiamo l’autobus che ci riporta all’Hauptbahnhof, facciamo una passeggiata risalendo la Königstrasse e ritorniamo al nostro ristorante per farci un’ultima pizza a Norimberga, domani mattina ci spostiamo per andare a Zirndorf per la felicità dei figli…si va al Playmobil Fun Park!

Domenica 18 agosto Norimerga – Zirndorf Playmobil

Il percorso che separa Norimberga da Zirndorf è veramente breve per cui decidiamo di partire non prestissimo, alle 10.00 siamo in cammino e in meno di 30 minuti arriviamo a destinazione. Il parco per noi non ha più segreti visto che anche lo scorso anno vi abbiamo passato un’intera giornata, per cui ci rechiamo direttamente alle attrazioni che più interessano i nostri bambini, consci e felici di passare una giornata in autentico relax, non fosse che per la presenza fastidiosissima delle vespe…è un’invasione quest’anno, ma qui in particolare! La giornata scorre tranquilla, finalmente a pranzo riesco a mangiare uno stinco arrosto degno di questo nome (! Al termine passiamo attraverso lo store (non si può fare diversamente) e so già che Ale vorrà la classica “tangente”, infatti gira gira tra gli scaffali trova un gioco veramente carino ed adatto all’occasione, il camper della Playmobil! Dopo aver ripreso il camper ci mettiamo in marcia per raggiungere Nordlingen, che abbiamo scelto quale tappa intermedia per spezzare il percorso che va da Zirndorf a Ravensburg. Dopo due ore di marcia arriviamo a destinazione, parcheggiamo presso il park dedicato ai camper, cena e dritti a dormire!
Lunedì 19 agosto Nordlingen – Ravensburg

La giornata di oggi non è assolutamente bella, piove e tira vento, certo ci scoccia parecchio non poter scendere e visitare la cittadina, ne abbiamo letto buone recensioni e vorremmo proprio vederla. Approfittiamo di uno specchio di tempo in cui la pioggia ha smesso di scendere e ci rechiamo alle porte della città, che praticamente si trova dall’altro lato della strada rispetto al nostro parcheggio. Nordlingen è una cittadina medioevale, posta lungo la Romantische Strasse, cinta da bastioni perfettamente conservati, particolarmente tranquilla perché ai margini dei circuiti turistici. Ha una pianta circolare il cui punto centrale è rappresentato dalla St. Georgskirche, dalla cui torre si gode un panorama spettacolare e si possono individuare perfettamente le cinque vie principali lungo cui si articola il centro abitato e le porte che delimitano gli ingressi. 
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Durante la passeggiata ne approfittiamo per acquistare dei bretzel buonissimi e dopo due ore rientriamo in camper per il pranzo. Siamo stati fortunati, proprio in questo momento ricomincia a piovere, ma noi ormai abbiamo visto tutto con dovizia di particolari per cui non ci crucciamo più di tanto. Il tempo peggiora ed inizia a tirare un vento fortissimo che scuote i camper, mai sentita una cosa del genere, siamo pronti per partire, ma decidiamo di aspettare che il vento si calmi, mettersi in strada con i mezzi in queste condizioni non è proprio il caso. Dopo una buona mezz’ora il peggio pare passato e ci avviamo verso Ravensburg, sita nel Baden Württemberg. Siamo fortunati, man mano che procediamo incontriamo sempre tempo migliore, alle 17.00 arriviamo a destinazione e troviamo posto nell’area di sosta della città (Meersburg Weststadt), comoda fornita di allacci per la corrente al prezzo di € 5,00 al giorno. Il pagamento si effettua intorno alle 18.00, quando passa l’addetta comunale. Dopo aver pagato la sosta prendiamo la strada per andare verso il centro, imbocchiamo la Meersburg Strasse ed arriviamo alla Untertor, una delle 17 torri che delimitano il centro della città. Facciamo un giro in centro, dove incontriamo i nostri amici, dobbiamo dire che la cittadina non è particolarmente affascinante, la parte centrale è contraddistinta dalla Marienplatz, che divide in due sezioni il centro storico, su cui si affacciano palazzi quali la Lederhaus, sede della corporazione dei conciatori e calzolai nel XVI secolo, con una bella facciata rinascimentale. Dopo aver visitato il centro rientriamo in camper per cena e nanna, domani ci aspetta il parco Spieleland!
Martedì 20 agosto Ravensburger Spieleland

Oggi ho fatto una bella sorpresa ad Ale perché tra una cosa e l’altra non gli avevo detto di questo parco giochi e quando arriviamo non crede ai suoi occhi, un altro parco da scoprire! Parcheggiamo e ci rechiamo in biglietteria per fare gli ingressi. Rispetto a Playmobil Fun Park, questo è molto più costoso (€ 26,50 gli adulti e € 24,50 i bambini, contro € 10,00 a testa di Playmobil…), speriamo non ci deluda! Dalla mappa consegnataci sembra molto grande ed infatti è così, ci sono 7 aree tematiche per tutte le età, noi iniziamo subito con l’Alpin Rafting, una specie di Rio Bravo per chi è stato a Mirabilandia, ma con maggiori possibilità di bagnarsi, nonché la possibilità di vedere dal vivo un gorgo, creato da una corrente d’acqua pilotata appositamente. Continuiamo con scivoli, giochi vari, fino ad arrivare al Galaxi Racer dove Ale conduce a guida libera una macchina, per una volta mi trasporta lui!
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Alla fine della giornata ci rechiamo al negozio della Ravensburger…un delirio! Puzzle a prezzi stracciati tipo € 4 per i puzzle da 500 pezzi, € 6,00 per i puzzle da 1000 pezzi, insomma alla fine abbiamo praticamente svaligiato il negozio, il nostro bottino è tutto nelle sette buste che vedete sopra, per un totale di 15 dico 15 puzzle di varie dimensioni.
Ritorniamo ai camper carichi di pacchi, perché anche i nostri amici non sono stati da meno e ci dirigiamo verso Meersburg, sul Lago di Costanza, nostra prossima destinazione. Dopo circa un’ora arriviamo a destinazione e parcheggiamo nel P2, situato un po’ fuori dal centro, ma con una passeggiata di 10 minuti vi si riesce ad arrivare agevolmente. Ceniamo e facciamo una passeggiata verso il centro per andare a trovare i nostri amici in albergo e trascorrere la serata insieme. Attenzione alle escursioni termiche, rispetto al pomeriggio la temperatura è cambiata notevolmente e fa freddo!
Mercoledì 21 agosto Meersburg – Isola di Mainau

Meersburg è un villaggio da cartolina, costruito su un altopiano roccioso affacciato sul Lago di Costanza e circondato da vigneti e frutteti. La Oberstadt o città alta è un intreccio di viuzze su cui si affacciano case a graticcio ed edifici barocchi. Ci sono due castelli, l’Altes e il Neues Schloss, siti lungo le strade che digradano verso il lago. Il lungolago è un trionfo di colori, dati dalle decorazioni
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dei palazzi e dai fiori che si trovano in ogni dove. Giriamo per le vie della cittadina mentre scendiamo verso il lago con l’intenzione di recarci all’Isola di Mainau, che si raggiunge prendendo il traghetto dal molo del porticciolo di Meersburg. La passeggiata è veramente gustosa, il tempo è bellissimo e la coda alla biglietteria è lunghissima! Riusciamo ad acquistare il biglietto per la traversata delle 11.00 ed occupiamo il tempo facendo un'altra passeggiata lungo le vie limitrofe al lago, dove ci fermiamo per un caffè in compagnia. La traversata dura una mezz’ora e quando arriviamo ci sembra di sbarcare nel paese delle meraviglie per quanta vegetazione colorata, rigogliosa e variegata si trova nell’isola. Sull’isola si trova il Castello dei Cavalieri dell’Ordine Teutonico, il cui parco di 45 ettari è stato trasformato in un vastissimo giardino mediterraneo, dove si trovano anche delle particolarità, come il viale delle sequoie (altissime e dai tronchi enormi) e la serra delle farfalle, dove si passeggia tra vialetti e ponticelli in un microclima ottimo per la salute di questi splendidi animaletti che si posano in ogni dove, anche sulle persone, ce ne sono talmente tanti che bisogna stare attenti a non pestarli, sarebbe un vero peccato!
[image: image35.jpg]


  [image: image36.jpg]



La visita dell’Isola ci occupa tutta la giornata e prendiamo l’ultimo battello per il rientro quasi di fortuna…ci eravamo persi tra le bellezze che non ci siamo resi conto del tempo che stava scorrendo! Rientriamo in camper per cena e per prepararci all’ultimo trasferimento previsto nel nostro tour, ovvero Lindau.

Giovedì 22 agosto Meersburg – Lindau

Partiamo con calma dirigendoci verso Lindau, l’ultima tappa del nostro bel tour. Arriviamo in breve all’area di sosta, che è in realtà un parcheggio con autobloccanti, alberato, ma costosissimo € 20,00 al giorno senza possibilità di frazionamento! Vabbè visto che tanto non abbiamo alternative ci sistemiamo e ci prepariamo il pranzo, mangiando un pochino in anticipo, in modo da avere tutto il pomeriggio a disposizione per girare il centro cittadino. Lindau è posta su un’isoletta del Lago di Costanza e vi si accede tramite un ponte di collegamento. Entrando in centro si trova il Markt dove ammiriamo la Haus zum Cavezzen, decorata con effetti trompe l’oeil, l’Alte Rathaus decorato con motivi ottocenteschi, ma realizzati solo di recente, ovvero nel 1975 e si arriva poi al lago ed al porto racchiuso dal faro e dalla colonna del leone bavarese. L’atmosfera è gradevole e si coglie l’antico fasto che caratterizzava questa località turistica. È l’ultimo giorno e bisogna festeggiare, per cui ci rechiamo in una pizzeria che ci ispira in una piazzetta molto carina.
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Venerdì 23 agosto Lindau – Fano
Purtroppo è proprio arrivato il giorno del rientro, oggi la giornata è dedicata solo ed esclusivamente al viaggio, che è piuttosto lungo quasi 850 km. Lo affrontiamo comunque contenti per le tantissime località viste, per il divertimento che ci siamo regalati in ottima compagnia…al prossimo anno!
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